
38 6 GL’ INCURABILI.
conditor et parens Deus . . . .  Finisce : Censemus 
enim hanc in eo statu tara esse ut possit quam- 
documque Sanctitati Tuae placuerit ad ulterio
ra procedi. ^Le cassature che ci sono, fanno 
tenere che questa sia copia autentica). Nello 
stesso Museo Correr al num. 263 avvi altra 
copia della stessa Relazione, e credo sia quel
la dessa descritta a pag. g  del Catalogo Codd. 
mss. S. Michaelis prope Murianum del p. Mit- 
tarelli, intitolata similmente De Sanctitate Fitac 
ec. Il qual Miltarelli scrive : Similis extabat in 
Bibliotlieca Barberina Cardinalis Antonii, quae 
relata fh it  ad abbatiam SS. Fincendi et A n a - 
stasii Trium Fontium ; e x  Montfauconio Bibl. 
Bibliot. T .  I. pag. 170). Simile ne tengo fra’ 
miei codici del secolo XVII. Ho detto di so
pra che tale Relazione fu fatta nel i 63o, ed 
è rammentata più volte nel Sommario 1714* 
e fra queste alla pag. 11. nel principio, ove 
dice: H i processus fuerunt examinad a tribus 
praestandssimis Rotae audito ribus Coccino, P i
rovano., et Merlino turn quoad validilatem, tuin 
quoad relevandam super vita, virtutìbus, et mi- 
raculis servi Dei. a. i 63o . . .  ut e x  cadérti Re- 
uttione quae datur impressa (Non vidi tale 
stampa).

II. Codici N. I2o3, 1204, 1205, 1206, nello 
stesso Museo Correr, del tutto autentici, con
tenenti varii Atti assunti per la Canonizzazio
ne del B. Girolamo Miani. (Sècoli X V II e XVIII). 
Questa Raccolta preziosa slava, per quanto mi 
consta, nella Biblioteca de’ PP. Somaschi alla 
Salute, e nella fatale dispersione di essa per
venne nelle mani del N. H. Teodoro Correr 
autore del Museo.

Il Codice num. 1203 s’ intitola: Faria ad 
B . Hieronymi AEmiliani Congr. Som. Junda- 
toris Canonizadonem spectanda Voi. 1. . . .  Poi: 
A  età et processus Sancdtalis vitae et tniracu-
lo rum Fenerabilis patris Hieronymi AEm iliani 
patridi Feneti Orphanoruni et pauperum dere- 
lictorum patris et Gong. Somaschae fundatoris 
anno Domini M. DC. X V . ( 1 6 15). Dopo varie 
carte vi è : Fita del clarissìmo sig. Girolamo 
M iani gendlhuomo Fenedano, di autore ano
nimo, della quale ho fatto più volte menzione 
di sopra, e della quale più distinto ragguaglio 
vedi nella nota sottoposta (1). In questo Voi. I. 
sonvi atti del 1 6 2 2 . . . .  1 6 4 2 . . . .  1 7 0 3 . . . .

Il Codice num. 1204 è il Volume II che 
contiene altri Atti col medesimo titolo Faria 
ad B . Hieronymi AEm iliani ec. Sonvi Atti

1) Questa V ita  è compresa in sedici facciate scritte da una parte e dall’ a ltra, da una stessa m ano del se
colo X V I  e probabilm ente nel medesimo anno i 556 che  v i è segnato. Essa com in cia: n V ita  del clarissi- 
« mo sig. G irolam o M iani gentilhuom o Venetiano. Inn u m erabiti sono i beneficii che il S ign or nostro Id - 
« dio ha con feriti a ll’ fiumana generatione, et quanto alla necessità et ornam ento suo in ogni parte g io -
* v a n o . . . u F in isce : « Queste et a ltre sim ili cose dicendo lasciò la mortai v ila  et sen’ andò a goder l ’eter- 
■n na, la qu ale  il Signore per sua bontà ci doni. A m en. F in isce  la vita del clar.m o sig. G irolam o M iani 
n composta in V en etia  sotto il felice D ucato del Sapient.uio et valoros.m o Andrea G ritt i principe sere- 

nis.mo di Venetia  del i 536. u (Questo anno si riferisce al mom ento in che com inciò l ’autore a dettar« 
questa V ita , la qu ale , dalle cose ohe narra della  m orie di G irolam o, vedesi essere stata com piuta do|>o 
il 7 febbrajo in cui come si è già veduto m ori il M iani). Segue dello stesso carattere nel Codicetto:
Parte della copia d'ima lettera scritta dal Vicario di Mons. R.mo di Bergamo. C o m in cia : So c ’ havrete 
intesa la morte del n.ro ms. Girolamo Miani . . . .  F in isc e : il quale morì a' 7 del presente mese. (E ia  
a llora  V icario  Mons. Giambatista Guglielmi, e questo fram m ento d i L ettera  fu  stam palo più  volle, come 
n el Rossi a pag. a 35. ediz. 16 4 1 j net Sommario 1 7 1 4  a Pag- I0- e a Pag' * 7 6  num ero g 3 capo 38 
e a pag. a o3. del S an tin elli ediz. 176 7). D elle  notizie contenute in questa V ita  (che nel suo totale non f u  
mai stampata) fu il prim o ad usare l ’ A lb a n i, d icen d o nel p rin cip io: come attesta un Gentilhuomo Fen e-  
tiano suo coetanea, che ha scritto in qualche parte la sita F ita , dal quale specialmente le cose occorse 
nella sua conversione in Fenelia ho levate; e dietro l ’A lb a n i tu tti g li a ltri approfittarono, e spezialm en
te il  S an tin e lli i l  qual la vide inserita a penna in  questi stessi codici ora passali n el Museo C orraro, e dice: 
Un gentiluomo concittadino e familiarissimo del nostro Miani, senza aver voluto f a r  palese il suo nome, 

poco dopo la di lui morte scrisse in succinto alcune cose della sua vita (MS. in Venezia nella libreria 
del Collegio della Salute, segnato num. 12 9 ), lasciandoci bensì molte delle notizie delle sue virtù, ma 
non così molte delle sue azioni virtuose. La sua autorità (prosegue il San tin elli) come di scrittore non 
solo contemporaneo, ma presente e intimamente presente a gran parte delle cose, che lasciò scritte, dee 
essere di molto peso e di mollo più sarà se sarò io fortunato nello scoprire in altro luogo il suo nome. » 
In effetto i l  Padre S an tin e lli nel capo X V I I  a pag. 160 della detta edizione indagando sottilm ente chi 
possa esserne autore, con ch iud e che a ltri esser non può se non se Andrea Lippomano priore della Trinità 
del quale si è fatta m enzione più sopra. E d  in vero questo anonim o attesta che G irolam o aveva per mag
giori familiari ed amici il Reverendissimo di Clfieti, ora Cardinale, due Lippomani uno Priore della


